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dora lll ·dottrina· di Cristo, .la· civiltà del i anc~e di s~rivera ipgiul'i?. <g.m~uito à. !chi 
vangelo 1 · · · · · · • · · · . •. ' :: nqn gl\ 1.r\\ a, s1u:Jgue. l'Il~ ~l)ora ~ou chiami 
•· • Non è J'ecito _;_ .continua il 1Bhvio :....1 

1 
la, sua so.lìanto legà d~i.libiù·i pe11~alori. 

ai Hberi P.~.~sa,t~rr niedit~te sempre t1~111lt 1 
• Uu po' più innanY.I. n. pr~sidei:ttè 4o,II~ 

Visto che di leghe .ce no s'ono· tante, iJ solitudi.ne, confidando eiaspuno nel P.eustero 

1

. \~ga ~~d~o~ta ce. n.e .dtchtap!- Il, earatteN e 
~o~l di'Vet~e, ·~ ave.riti .sl diversi 'inte.ressi, ·mO!ll\StJçO. 1, • , • . • , : i \q .scopo. , . . ., . , : : i , ., 
pèns~;ron~, _di stringersi in lega .ancneJ Dunque da .qqelli !)he si dichtaranopro~ 1 , .~ L!!-,,soci0~àdei liberi pen~atorL- scri~o 
!ib~ri. p~Jlsutori. , .. . · .. pugoatori .~eJll!l liber:t~ p~u~ccellenr.a, si : egli 71 noJ;I ò ,massonjqà,. percp~ nou. ha 
.... V era mente Se. c'è chi, ~bbia. m eu o biSO,• comincia a ID6110lllatla: ques\a libertà, 118• , ~i,mb.oli,', jllOn gt!J.pi, DÒ misteri; :~Qjl ~ pÒ;, 
gruu'li ,stringersi in lega,. parrebbe çhe g11crdo che si ·posstt meditar& tllillla so!ltu;.; : libica PGrchtl g1111rpa .. sopra .. tutti. i pf!.rtiF, 
dottli!Se~o,.essere appunto:i liberi pensatori.. dine. Iu cba la fanno. consistere questi,·si- : ed oltre la trasformazione degli stati;:q</n 
Per pensarllll libevamente nonr à duopoi:nl · gnqri la libertà 1 Nullo'stttr~ ni cenni' loro. l ~~;religiosa, perc)lè esl\mina. e ~up~ra tp#è 
nirsi.1in società,- ad.-an7.Lla .coercizione di . Troppe graiie di questa II!Jertii: la éhià'- 1 le rivelazioni; e,nermpr.o economj~a, .petb!Jè 
léglmti· quali ohalsi sieoo o'on'1Jllò ·che es· mino $chiaTiÙ); ·tanto sa.rà lo stesso.· : ponde~ interessi superioçi .all11 ricché~~a.:e. 
sete un intoppo a qtiella libertà )di pen· , Ddve quesìi .liberi p~.n~atori vogli~nò . 11~ C!l-Pi~.l~; m~ ~ sqei~tà .di.~uomini:li?~,ri, 
Siero •che questi signori çaldeggiauo ta11tq: conservarsi da vero lìh.srtà .se11za con liti\ • che vogliono la libertà altrm, e la voghq1 
' Ma già.' si capisce ·a: c~e èosa,tèndà tdttq 1)-ll'ti )ic~J;I?.a ~ .•}Ùando ,sitratta di scagli~rsi ~~ o ella ·?O~~!~ur.a,. pri!~O ~~C(il~e <li ogni 
.q~~s,to grande ar~oni di pensiero ìihoro; cqut~o t,11ttq, ciò.che è. epq\~siastico •. IJ.,Hr · \1\let·tà.aclel.\t\fica .e .a~ctale.. . • . 
,Qye, 1 ).~ ljber.tà tie.ne a~stti,. piccolo, ppstq;. e bero,.pensatore,, oha· v q lessa da t :vero esse,ç& ! . Sempre. così questi tal i .che strom!).w1a.no 
lp s~opo :vero è ben diverso da quanto si tale, pur. risummdosi per, sè la lib6r~àt.,ptll i libertà nd ogni istaot~ •. Le loro diclllarM 
,v;qg,lia.,fa~ vedere• a. primo .aspetto. Lo si illimitata, dtlvr!lbbe essernedai!go· agli altti, : zioui sono le più sonore, le più illusorie. 
.~u9 ,intendere da qna.nto diremo: tosto. sicchè egli, in. <irna~io llii·· suoi principi!) i A chi non arriderebbe l'idea . di. questa 

D~J;J,qll~ì .corue,.çi, annuncia.va il E1~iuli, non dovre.bbe scompor!!. i.' ~énomame~te•di ; • ~o.cietà. di uoJnini. liberi, che vogliono 
la, settimana .. scprsa.,. si.è •. costituita. la lega. q?~llo chll possa fare o ,Pensare un . rap: , la hber;t~ ,1attruì, ,e ;la , v~g:Uono ,n~ la co­
dei liberi.·pensatori .il Na:poli; sotto la pré• . ·b,mor!l~, pa~toi'~ :pr,otes~l\hte, un ... v:e~e. sc~en~~,. ·p~imo focolar'l .di..ogqi, ,libertà, 
·sidenza .. di· Giovsnui ··Bovio, il quahi ha: Cos\·dovrebbe,ells~re: ,e tuveee .. questi ,l~- ~Cl~ntJlie& e mor~le? n Le soq0 parole~Jhe 
pubblicato nn manifesto scritto di suo .PtT" ,beri peq~ìit,or.(in(udano piçni di .i~a c~H?r9 D,on possono non, accarezza,r~ .gfli~!IJilent,e 
gno, e diretto." ai lib~ri .. Jie!l~atori: èd ~llo . i. s~guai)i di q11ella, ,elig\oile eh~ essi .~?~ · l'orecchio di chi le ode, sono piiNie,ll!rgh~ 
assooia?.ioni liberali • di 'tutta Italia. vrehbero1. ~e.,t;\9n,:ri~p~~ta~~. guardar~ c.ol} di promesse senza dUcbbio. M:a ,provia-

.• L,e .. pril:J,W pàr,ol~d,el mal,lit'estA 'ci'lasçil!nr) . irtdilfe~~l!Z&,, e:,nO!): ~ifuggpnQ. nWqopp.•pal i moci Ull po'' a. chiedere Il qu6sti lib6ri:pen· 
iq~epilere to~t.o le, .iptenzioni. _dçlla, nuo'(a .pr~palare Qa)unnie contro .:d\.,Joro, '. · safuri; che".'ci: lascino pensare· crìstiamii-
.19g~ .lJ.,eui .Presidente. p1,rla .della Chiesa .... IJ'associlizioua ...::.. ·insinua· per esempio; ·mente; cattolicamente,' ch!l' ci ·lascino usare 
con una.. gentile~~" da,,J, liblll'o pensatore.,. il manifesto. di ·Bovio' . ..LI• che pei pteti"è · della. libertà ~i 'coscienza. •o; .allora. essi 
. . !' ·Vedeud6 :-:,dice egli -'-· tra 'òadàntì. (lOSpira~ioMi··pel·l-iberr· pensatori·: Uoilda- l "troveranno tosto qualche restrizidne; sà" 
éd1 inerti le anti~he t\Sf!ocia?.idiJI 1\·ibeta\1, e . lllèiltò' tlel\'urtiilnesimo: ' i ... . '; .i prau~~ rappresègtai·é la religiòne iìome n~ 
"Tiglre tu:~soçiètà·· dei dhiericl insirl'ùarb 'li~ · ·: :nf,d,i\~'tàilto del,çòt~iiliw,'eu~9:·Eçcq~ueiU ,

1 

_1Ji9~trq)mmo~d.9Afl. i~sinua. i'.suoi t~O~a~ 
:vu,n~.';.~'(i• 't~il.fa??li;, ndl,;~;,edìdrnt' .u?st~o : ;oli? . .'n,?iJ)~: pens~rio~ cqin~. 'ii ,si~n,or:,<?:iò~ co/.1 ~~!te tenebre, s~pra~no co~ tut~a tra~~ 
.dover,e ~iqù~da~è, ~f?l\ l\OII)ID\ d~l pans,ero: vauui lìovio e. comP.fl&\l.i~ .. ~ell11 ~jyemtti ,~mlhta dare,,!~ ta~c111 d t cosp1rator1. a, ~fù 
X}q.qitit,' ~t·'iJNÒ 1•• • , •· , , . .'. '·.· ., , , .: ni.ent9,a.ltro che,· cos[Jiratori, , <J:SSia·g~ote .In, questa, rellgwue, è ua.to .e vuo.le. rnonfe. 
' Bello quest~.!ib~ro p,en~atore -.r.)l~. \u che tf:\ncle·alla distruzioue degli ordJnico.- Perehè tutta. la .)oro: libèrtà di pensiero ai 
Pv.m~, del! li,h\'1!'9 pensiero,. si ·mette, .. jJl: :111- .stituiti, al·:sovtevtiluerlto "dello stato •. Per •riduco n·lla .fine nell' 'imporre· :agli nltFL: 
.)flr,nte,,pemljlìJn..SQeietài dei· ch>ie'niei,. come; qnllltito libero pensatote1:ei quindi•· padrorle · deTi pensare come '111 penso io.' 
dice egli graziosamente, insinilrud •tentacoli, .. di pen's~trlà• a;-.·&llOr• mod();· ·il ,signor, ;:Bovio ' 1 Il manifesto del Bovid' èonclude ponendo 
.osijhl! h1,Cb,iesi1· va aresc~ndo .U .numero dei ' •Mrevd usare 'Utr"PI}': 1di l· ritegno :nella sua ìl"dlibbio che « gP ingegni friYoli, èlie tutti> 
·SUOi figlh. o che!., Uno . che: si c vanta l ili . circolàrejl se ptit~ eglinon ·abbia: i~ p~rsùà- aspettanod,agl) Ol'~Ìui stabiliti; .~a. ~t~ti 'è 
·penS11rla liberàmente trova da ridire per~hè sione eh~ :ti chi· pensa liberamente sl~ ld- .Chieso itTidentuno,.» No, gU · .iùgegòi fri­
~ltri, p~~Sa~do~à liberaiue!Ìte, 'V!IoliJ diffoll~ cito 'di f~{ ogpi COSa 'll?1raÌuente, O qttl.~di voli, QSSillo quellirche !a. pel,ls&no.reU~l~el):te 
~k,.4ii-~·~--U~W-l,..-.--..~-----~--------..-
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.Appendice del C~'l''l'A:OINO l'l'ALIANO ·23 · · dimore, con ai fianchi il lungo inuro gri- \ .povertà e nel suo ab·b~ndon~~ • Qu~l·l~ .ca~a, 
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di M. MAll.YAN . 
' ' . '. ~ ' { Traduzl<?ne di ALjt>us J,· 

giastro, colla facciata annerita dalle pioggia, per quanto priva,.di1 elegan,za.e .di,. comodi, 
coi cinque gradini smussati ch!l mettevano . non valevai'IIUI\. Jìne. meglio .~ell\1: .ricca. 1di­
alla porta, coi piccoli vetri delle sue fine· mora donde" ir' dottore l' avmi' rresa t La 

! . stra, sui quali non ripercuotevasi nessun sua vita non yi si sarebbe trovata sotto il , 
. ·raggio !iato di·oJuèe, doveva seìtibrai'e' ben riparo di llnll"lYilrJl .e. C<JSta[lt!l, alfe)';ione? 
·malinconica a ùna donna• avvezza• ida·: fan... La sposa di .Edoardo si prov.ò a. vincere 

o. iul,la. ai. comodi •.. e al.lè .. ricercatezz.e. d. ella ifpotent~ de~i~erlo dJ piangere onde. si1 s'en­
rcam\al~.: . . ,, '· . , , tlV!I' presa. b thter!Jd della sua ·nuova 'casa 

Teresa se ne stava imm,o,bile sulla soglia, era triste non meno del di fuori. Come ac­
.un po'Iritiniidit11 ali! idea': di tro'var.si ,dì- cade. qua~i·.sempre, )a .. realta , differiva . ben 
·naiizi àd una stranie'ri\:.''II'''dottort\ ·'co in- · <;li. oìp(to. !)a. qq~ntçd\\ giov11ne donqa

1
, era 

··mosso si curvò"vetso sua• mogliè: aqctata figqrandosi neUijo B!Ja mente. Ella. nop. 
;, ·La ·casa t parola•cara e sllcrà, che des!a . - Oarlotta,··BO •l}uantodurono:grandi. le a.rè~. rillet\uto ,che r éntus\asmq di'sùò 'm~~ 

• in .ogni cuore 1onesto ;le ·vibrazioni·.più pro- tue solferauz.;t,. coruprendp come 11 giungere r1to poteva 'avere molta pal'te nellil descr1t 
fonde .a· più dolci. La casa, coi suoi ricordi, .a Givr.ay, debba dest11rt1 n.el ~uo cuore i più zioni che• !In dava 'facendole 'della> loro fu• 
col S"\),focolare, cogji affetti che ljCcogli~, penosi' ricordi, ora yie più jncrudeliti dali !l tura dimora, e s'era raffigur11t0 una specie 
colle speranze che custodisce. La casa, nido morte di questo povero vecchio~· M:~ tì' ,'Ili- ,di.palaz~otto da medio evo, pieno di· vec­
slòuro, ·ove g)i uccelli volati via, stanchi· o , scierai consolare, non i.i vllì'O,' dilettk mia? .chi ,mobili e di cose curio11e, una spepie: di 
afl'ati6ati, 'tròveronno ·sempre un dolce e :.Provati, te 'ne prego, a> pensare che il• pas- museo in miniatura,; ed inve.ce Bi· trovava 
caldo ·r~cover~. La•. casa!' culla lieta della j .. sato:-. ~ .. un li~ro c!J.iuso, ·e chi), Q,ra;.son nuov~ in u'~a. abitazipue .fredda !l tetra, dai pavi~ 
nostr~ mfanzta, , astio" stcuro della nostra· .pagme che st aproqo d~!111l tu!\ v1ta .. D1mm1 mentt meguah, dat sorflttt attraversati da . 
f~J,nchtUezzaì teatro rlelle. g~oie , tranqnille lo far11ì"tu? · ' · · · · · . travi annerite, 1'!. i Clli.mobili • erano abba- 1 

della ~vsira. maturità, rifugi<J dei nostri • ·Ella si sforzò di· scìrrldl!rgli, benchè il stanza vecchi per esser fuori di mQda, non · 
anni cadenti. '' , " . suo cuore si .sentisse stretto' da mia· sjlecie tanto·da potei' passare per avanzi curiosi. 
., Ma.la casa, ''che st offriva·· agli sguardi, . di terrore,: e una secreta•·delusione: si· foese 'Le tendine di cotone rosso del· salotto, quelle 
della·:giovanelsvosa, non racchiùdeva i suoi . imp111lronjta di .lei, alla .sco,rgersda, VI'\CCbia tendinà.dalle ·pieghe misere· e dalla ,finta 

,.ricordi ·dell':lntanzia,. ma"le :.promAsse d~l casa" .• . . . , . . , , .. . spolorat;~, a' accordavano,.ben,.male col velr 
·8Uf> 1\v,vepìre. Ol\rlotta sì .asciugò gli 90C\!i .. · ,.:.-.,1\B~~gl'liati .al. mio .. braccio, o.arlott,a; luto giallodepe poltrone; le ~edie di.pagli~ i 
guar~anpo .<lo m mossa, .trep14ante.:, . i ' ·Nella IJ~stra tpagntfiea ~~r~ay l. c1o.tt~lai! -~tJorm~ tqrt a!tro .eh~ grazio"'!, le tayple ' 

"- parchè è lì lhrò che. àppllcai> questo 
nomlgaolo Il BoYio '- noni .irritleranho;'m& 
provetath:lo' no' sdntirnlluto ifi' :adìJgnii oon1r!l 
éolorb che alla' flue· del sééolo'decillioliontii 
m tnezzo a tanta aura; di Jibertà.; toglidllb 
togliere tigli · àlltrr 'là libertà di ·pè'i!l!Ate 
come ·lur()· pal'j; lnàglibi' sdt~o··· pretei!tiY"di 
s~ioglierli dai fineoli _religiosi; mentre1 nlilt 
potl:am1o non essere' mossi'·dà\ un" senso' di 
conrpassi~tia per · i iJovtnli iJHusF·adè~atf 
dalle belle frasi . dei liberi pensaÌOi'ii''' i 
IJ.ùllli, ·méotre' dleoné' 'di· :li be~ li • dM! e • ri­
turte' ·del dogma,' : itnpoilg()DO" lòtii''Uìilì 
schia\'itl'l ·tlloto · ph'l, dura ·1'qiÌBtl'to ·p i lì!! el 
uasconde sotto le spléndlde à'~pàren~e dell& 
libertà'. · · . · ·. • · · ·.A!. 
'--"""""'"--""'-....,...-;......:.' ......__,;""'"""-'--"c........;--".i.l. 

à,IUSf~~O,, SA~E~DOTALE .Di. lEONE '.*1!1 
.... '".;,{•;•, . 

, V fii GRJPitato · .ca,tt\)JjoP,,, appo~ita,m~Jpte 
costituitosi a Venezia, deliberò .~i t mg~!I\Til 
ll!l,,P,aP,a, :: in1 .oçcas\on\) ! d~. sup ,fti»bileo 
~3c'er~oMle1 , :un .. fprohnento, . 4i JP9P.!~~~i 
~.seg!Ai~?• da}la t .nostra . ~~uo)a di: Bt~rapo,;Jl 
copiato dal celebre merletto di Pal!I~·;J;t~~~ 
r.wnico,. a, .liJ.i regall)to. ,4al.le mOQi&Ch~ i di 
V ~nezi~1 in: ocea~Ì(\qe, de~I~~o: Slllf :esa,lta~iPllil 
~1 1 j?pP,ti~c~:~to, l!'odg\na.\11. preziMiSI!im!l 
appartiene al te~qro;, del: la , CorQn,; e(\.1 è 
gelosamente custodito, . perché è ~P~\1).1'11' 
:Predjl~zipn~ d~lla ,Il.egina1, .. ~argh~rita. . 
Qt~esloo:fqtto · on,ora. 1 ~i!Dto, U corni~atp l che 
:lo,.i~ep' e n~ cura l'a~tUf!iliot1e,offrqn\1pdl 
merit~~o: . ~ompenso .. alla SCUQ)IJ.. prpf~~ 
l)io.nale. ~i. Burano, cn~ . rllsegl)),,, qllil!l~ 
a questa ottima istituzione, la .<1Ui. fll,II!~, 
;gfa~it~ ,ag~ in\elligenti cure de~ Sll</hprtl­
.posth.tJJ sp,eeialmel)\e ,.d·~lla.. ~9n:teS!!a,~Jll'r' 
.celloi VI/i .1tip,o alle1.lput!I1Je ,tegiqnit.~::All\llr 
riça. D;!.ll~ Sé!-jola ··di , l;l4r.ano :)uçww 
eseguite al tre tt'e ri prod\)ziqni p\ll; eA~sj~p 
1q~ç~etto, dL Prup~ 1.ij,e~opicq,, 11111l· , 4elle 
qua) i ,tro~~~~i. ;el.ln, v~II~4Dll,e·Jdeg~. qggl)~~ 
,pr~zio~i Q~l 1 ~!1S',O dj, K~~~içgton;'.e.dellp 
~!tre que, pna fu apq\JiSt!~t~ . .da!la.,;!,l\l~l)e~ 
I~amilton, l'altra,, da.; m!l,da,maJ .. A.stor,, u~ 
.riccllissiHta"sign~r~ <li ~uo.v,a,:~oF~! )~ ~1 

~o~e s~ecçhl1 ;)e ~nilll'. di. m~~oli~~ 1.dlp 
'caliJ.eril ctii leWi avrebbero' pQtu~o ·' còbfòn-
1dersì per' 'bianchezza 'èolla•nevlj'la .P!ìflpura!; 
.li.Qn a1 .. SIU'ebbe pOII:ìto tro.vare.·:uu,graniN~i 
.pg\.~ere, ~ui .. Hl~\n\i}lk~U.i p!fvl:~llel!ti 1\\Y:l.\U. 
con ogo,1 stuilto. St, può u.qugmare qu1ndi 
facilln<lnte 1 quillil' toi!Sti la ddfuslorili' aiJila 
'feriJsahedHrldo,: r Indifferenza: della'IUl gÌÒl­
VIns,p~drqt;~a.i ,··:• , : . ,· . .: .,. ,."'' .: 

- .J<J si la casa è t~,q~*a· per1 ~flf!ll,.,dill~XI' 
ella a .sè stessa con' !IU:iarezz~ mentr~· ài 
appflrecchia~ll. ~~:far& •IV•col'pò 'd~òl&lvo;· tiioè 
a· oondurl&<, neHa <GCIIIIIIra degl-i: U~fll~di•ì éiò 
che, liecoo,lo lei, avrebbe dovuto1r.G\)nquì­
iitare decisamente H cuore d~ Oàrlot5a:, · · · 
: Gli arinadiì; elle era'M·~iuittro\lrièlbpi:Vano 

una stanza' ·abbaatànza vasta; .lJi llegnòiildi 
qQ.erc.i•,,~ucidi pur. e.s~i GOillè ·il. r!)sto::dÀi 
I!IObili, ~Vevano 18 S,firra~u,re di f~rro ri,,l11e?,­
denti, cd me· se fossèro' usèite · ali orli. iìllora 
dalla mano del fabbro~ 'l'erésa· prei!8''!1 lltlò 
mazzo dt: chiavi, e cominciò a spalancare ' 
gli spor~lli.. . . . : , , · · 1 

..,- Eccq.il .servil\io da . .tavola ohe s'.ado­
p~rà 'nej' gidrni 'di. grdnué' solen'ui t~~ l' 'l~ 
pbrcellalla dai ' 1Uettr• dorati· e dal' fiori· az" 
llnrri,. che non ha, nulln di .. silnile a Givr.ay, 
e. le, taz~e. a fiql'i dora4i. c hP, si tirano f11o~i 
~Q!I ~olta all' a~~o,; al.lorcbe' il doì~~.re ·a~ 
11 1/tran · prattzo: .. suilut·rava la 'Tez'ésll\ · 

1.1 sec•ll)do, ·armadio, .conteneva· hl gran 
quan.t1tà gqanciflli, •offlci, ,·cqperte, qpaqjW 
d! mullJ~, ,Le ~dansie .numerQse. deifll !lltri 
portav:ilio' montj. di tovaglie' e'. 'di. salvilltt~. 
legllte' co'n nastri 'rossi e disposte' •con iordiué 
inappuntabile. 

( àontinu(l) · 

L~ mattma s' era. m<;>strata bella, splen- sono qualche cosa di orrtb1le, e 1 tum ptedt co1 ptedt · pesantl, e 1 qanlte!a!m d'argento 
di'da di· sole,' ma più tardi il tempo·' s'era: ·devono· 'soffrire: Finalmentè aiamo··•iù' ·dasa masslc.ci, ma goffi di fdrrìte, i' mazzi di fiori 
fatto nebbioso. Et•a una di. quelle giornate' nmtra. . artifimuli riparati da carhpaìlà ·di' cristallò, d: autunno, chlusè, malincomche, in cui la· . .La.. porta. si, apri con. un· rumor~ che pa- erano cosi poco in armonia·• colla moda. e • 
v1ta sembra soswsa, o almeno a.llentata, reva un lamento, ~ l' ari.a umida. del lungo coi gusti di Carlotta, che ella si senti sco­
sonnecchiante. ].Ja strada solitaria di Gi- corridoio fece fremere Jaggerrrienle la gio- raggiata. Edoards la conduceva qua e là per 
vray era deserta, qualche donna stava la- · vine sposa. · la casa mostrandogliela con un certo orgo· 
varando •la calza presso la finestra, e i polli Carlotta si sentiva stringere "il' cuore; glio, e Teresa seguiva timidam~nte sperando 
razzolavano liberamente chiocoianùo. heia- ·pure. avrebbe dovuto andarHe.ta che la si sempre'un .elogio·· pe1• la .. cura. che s'era 
.mente .. Po.sta in mezzo:. di un giardino la ,fossà aperto qualr. rifugio,. ospttalw. che .\e ,p~e~a di ogni più piccola cos&,·. · , .. .Al. Ro!'··.Parrochi·e slgfi. F~bbricièri- y. tvvla~:iVp. 
casa dt IJ!?oar1o Denans avreboe f!.Vuto 11.11 ,,{oss~.stnto:copcasso dalla pro;vvi.de!)Zil, l'!JQI"OO . La tavola quadr~t~ del salotto da.pranz.o, 1 •. " .••.. " ,. . . . . . , .••. 
aspetto p!U gato; ma costrutta tra povere 1 generoso 1i quale l'aveva raccolta nella sua e la pesante· credenz11.' di noce erano lucenti 11 strona di c. Plain _ vedi avviso In rv pagiJI& 
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U~'[IME NOTIZIE 

Il gruppo della speranza. 
LI\, Tri,pllf!a .. riferisce per debito: di croui- ' 

sta., ché nei corridoi di Montecitorio circ'ola: 
la voce della costituzione di un nuovo grup. 
po• parla.~entara che si comporrebbe di dieci 
o' quindici·deputati e.si chiamerebbe gruppo 
dell" speranza (!) ' 

·' ·Mòltké corifro Windthorst. 
La Gimmmià crede. di sapere che Moltke., 

il quale non accetta la c.mdidstura nella II 
circoscrizione· di Berlino contro Virchow, si 
presenterà a Mesipen contro Windthorst .. 

La Germa11ia aggiunge che l' illustre feld­
maresci11Jio si espone a oiò che uon gli è 

5H~U PREMI 
CINQUEMILACENTO 

d~l quali in oggetti d'oro e d'argento, dell'ef­
fettivo complessivo valore di Italiane Lire 

Duecentocinq uemila. 
a guarentigia della qual somma venne fallo 
deposito in altrettant!l Rendiia ltaliaoa presso 
la sede .di Genova della · · · 

...-Banca N azionale .... . ,· ,' . 
l suddetti premi sono couvertibili in còn·, 

t~nti, sen~a ~éduz_ion~ o ritenuta qualsiàai,. 
d t modo che 1 vtncttort possono calcolaro .çlie 
iòcassemnoo realmente il totale importo at-

. tribuito a .ciascuna delle indicate vincite, 

47 000 ·PREMI . ' . . oggetti io altrettanti ogget. i di vero Talora 
artistico, appositamente es•;guiti per ricordo 
ai compratori di bigltotti di questa Lotteria . 

l:ìono dunque cotuples~ivamente · .. ·· · 

Cinquantaduemilacento Premi · 
assegnati ai 2:12,000 biglietti della, 

. LOTTERIA ITALIANA .. 
DI .E:ElNEFIOENZ.A: 

a favore dell'Ospizio d1 S. • Margherita 
X N"· ':R. C> J.V.I:.A. 

Rilgll' Decreti 14 Aprile e 2s Luglio 1886' ' 

fJQF' Tutti i biglietti sono <Jont1·ollati e 
timbrqti dalla Prefettura e dall'Ufficio 
del bollo ,qovenwfivo. ~ 

Ogni Numero Costa 
trNA,LIR.A 

DIECI Numeri costano DIECI Lire· il 
loro ~cquisto dà diritto a un premio, dtre 
11· concorrere acl altre vincite eventuali, 

CEi:ìTO Numm costano CENTO Lire, 
· danno cl! ritto ad u~dici Premi, parte in da~ 
n~ro, parte. in oggetli Brtistici. e poaEìo,rlò 
VIncere alt n CENTO eventuali premi tutti 
iu danaro. · · · 

l Premi principali sono cii Lire 

CENTO MILA 
VENTIMILA DIECIMILA 

Per giungere .in tompo all'llcquistÒ di bi. 
glietti da Dieci e Cento numeri, con premi 
garuntiti sollecitare le domàù.de. 

L'ESTRAZIONE .. 
assolutamente irrevocabile 

avt•:\ luogo pubblicnmente in· UOM~· 
tt1r H 20 Febbraio :1887' · 
.nell~ .sala m~ssima del. Campidoglio sotto 
la .speclltle VIgilanza , d1 una commissione 
composta del Rappresentan.ti della lt. Pre• , 
fattura, della R. Intendenza dt Fin11nza e 
presteduta dal ~mdaco. 

La .vendita dei biglietti è aperta in Ge­
nova presso la Banca Fratelli CASARETO 
di F.sco Via Uarlo Follce, 10, wcar1cata 
dell'emissione, 

Ogni richiesta di biglietti deve essere ac­
Cl.'wpagnata dal relativo importo, coll'ag­
gmuta di Uent. 50 per le spese d' invio alli) 
richieste inferiori 11 lUO nuuwri, 



Ai ~·~P 4 rroci,. e; ~igg) J4bbri~eri'· • 
";~~ .1<', ~." .v ••• ,k•'i !' ·, ~ ~~' .t 

ILa :premiata fa.bbrica di ce,ra, .. \a'i\\~1\tw:·delllt an­
tie&: D1tta Fra. te \li ALESS!l, ha.l'•onore di· t\Vv~rtire 
la<: sua• numoros11 clientela che•, .per :.le . innov~~ipni: 
ed~ 't rìil\icnli mi~liornmonti pratic~ti · nelltt suà f!ìb·., 
brièa;' è ìu ·~rado dii o!l'riro aì SllQ c\ie.nti cera; lavQr , 
raÌ!i'Ch() IlO!\' tmO\Ì CQÙÌI'ODto, tle ~et durli.ta, :Uèli 
per tnoclidt~. ?i vrozm., ' ·, ' . l ' .• ' • • i • ' 

:·I<~f~H~ips1~ \:h .11 ~ce,verc .. nnmer~s1 cotl!ff:~t\1 1 .l ; q\lalr 
veçr11.n.u.o .~se~n.l.~l ,ço~l!l.,,. m~SSI/na puntuu.lit~,: nè .. 
ulltt\1.\lplt hUJ\1 f!lH,';rt\l1Ht\U~ll~l1 ;,,, · "" 11' ' 

essendosene tirate quest'suno parecoh.fe migliaia dl copio 
n" restal'opo D.nçora alcune centinaia; ai spt~disc.ono 12 copi~ 
a, Al)i, )tl,~ntl•, una .,liro nqch.e 'Ìll tra)leobolli al-, J?atrpnatu . o 
a C. Pini!> 'ft'!vi~r~n~. e, qonie ;t,,a, e)l\ manù~ :1!110: <larto\ina 1 al medesmw 1ndznzxo. 1. •· 

2''. 

. n,,ro,tto, in tldiq; 
: p,re."'!'1J,' niHcio. ~1tn~11•i. 

dol ('illadino l4aliano, 
Yia Gorghi N. 28, 

,, Pretz'ò '1.. 6 alla bot. 
tlilia vallda per llior.!i 

:!IO di ~·f~· ' 
. , tl~lla1 •.t~billlj>e».io Ca•: · 
. rari n l, •l trovano ~~~~~ 
lo epecialità nazionàll 
•d ••l!lfC· t~lt( J!!il"tru: 
monu·~•l Ìippar~ci!lii piu 
r~e&Ht•'· per''chirurgin, · 

'· ,l'hii; liquori! prl>t~m~~\o 

Ai FABBRICIERI 
Tutti i, moduli necessari per 

Amm~~"'listrazioni delle Fabbri;.;. 

···t·.I:(G· ·~v~v ttft .-..4 ~ . u~ .J.,I2J •••• 
Chi desittera ·•paàsnreLun~ o m di ùtile e· dilÌlt· 

tilvole ricreaziol)e, si porti alla l1ibveria del ·Patro­
t~·onato, ~i~ ,Gorgri 2S1, e .faè:èiilaéC!Hist~ d~!' ~~lli~r. 
suno GmoGQ .dell8 Qmbr.e· con: La. mani;, - Al 
diletto si unisce ~néhe Fisotruzione; e da Ciò doppia-
· mente comm.endevole. . · .. · · · · '· 

Colleziooa:compl;et~iCÌi ,lO. {grandi ,fogll.con lbtr11 •. , •• 
zio ne L. 2;~ . . · ·• .. · . " . ' . . 

. . :' 

' ~-'~:......,· ,''1!-~·lf '! .: '1·-· !1· ~ ·..J.J 
.. ~-! " ,/'": r· 1 ~'i'- t .rr 11t . t :/ 

,,',\ ... , , ' 1lÌ Il'· , 

11

, JNcmos.THO·"MAGiéo:· f:·: I!JOL.l~E .LIQUID;t1T' 
, Travasi, in. ~e.~dit~ pre~apt ., ll' fldèon Cfln,t. 75 . 
. ~fficio .an.~unzi del nustro · , · · · . 

ioruale .. al fiaoon'. con iatru. DepositG &11 uftleio annun~t de 
n" L ~ . ' 1 Oitta4ino lttaliano. . 

l ':' . -· . . 
'' 

· [)~n,rio F~.ance~p\ln,<l ~''\: •f6gliiii'E\ p~·r '!t ~n,no, ,. 1867, .tro· 
vasnn ve11d1ta• presso lu Ltbraria del Pt~tronatò' à cent. 50 


